
Cari parrocchiani,
il tempo scorre veloce e tra tante 
cose da pensare e da fare ogni 
giorno si corre il rischio di smarrire 
t ra la nebb ia un’o r i z zonte 
rischiarato dalla fede. Per non 
andare fuori tempo e recuperare 
dopo ogn i pausa, occor re 
ricentrare ciò che è essenziale e 
non passa col tramontare dei 
giorni: la fede in Gesù che ci 
salva. La fede per ogni persona 
umana non è una “pelliccia” di 
religiosità che ripara dal freddo 
ma è come un nut r imento 
quotidiano necessario. E’ una 
dimensione essenziale dell’umano 
ma non tutti arrivano a chiamare 
per nome e ad apprezzare ciò 
che hanno di più prezioso e 
necessario in vita, e non solo in 
vita.
Cristo Gesù è la Persona con cui 
c i poss iamo incontrare per 
accogliere il mistero di noi stessi e 
del nostro essere al mondo. Un Tu 
preciso che vuole incontrarsi col 
m i o i o . M a s e n z a i m p o r s i . 
Sebbene sia stato il suo amore 
ostinato a forzare e distruggere le 
sbarre della porta della morte e 

aprirci il Regno dei viventi in 
eterno, il Paradiso.
Ci è necessaria la Parola di Dio. 
Non una Parola letta come un 
notiziario bensì una Parola che è 
dialogo e scambio cordiale tra il 
Signore e ciascuno di noi.  Quel 
no i -Chiesa che nonostante 
cinquant’anni di Concilio ancora 
deve crescere. Apriamo la porta 
a Cristo perchè torni a regnare 
con le sue parole miti e forti, con 
la sua testimonianza di una verità 
che scardina tanti nostri sotterfugi 
e menzogne mascherate con 
carta da regalo che non fanno 
Natale. “ Ignoriamo il tempo in cui 
avranno fine la terra e l'umanità, e 
non sappiamo il modo in cui sarà 
trasformato l'universo. Passa 
certamente l'aspetto di questo mondo, 
deformato dal peccato. Sappiamo, 
però, dalla Rivelazione che Dio 
prepara una nuova abitazione e una 
terra nuova, in cui abita la giustizia, 
e la cui felicità sazierà 
sovrabbondantemente tutti i desideri 
di pace che salgono nel cuore degli 
uomini” [Conc. Ecum. Vat. II, 
Gaudium et spes, 39].

Parrocchie di Berbenno, 
Monastero, Pedemonte

RECAPITI: don Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio e segreteria telefonica) 
urgenze 3381700937 feliciano.rizzella@gmail.com www.oratorioberbenno.it
don GianPaolo Acquistapace 0342 493575(casa parrocchiale)
338 8104117 giampaolo.a@libero.it don Franco Cornaggia 0342 492120 
Segreteria oratorio: Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in casa parrocchiale Luigi 0342 493575

lunedì

26
8.30 Messa a Berbenno deff. Primo, Franco, Pietro

17.00 Messa in S.Pietro def.Ghilotti e Vittoria e Giuseppe

19-21.30 in oratorio incontro per adolescenti
20.00 Messa a Berbenno di saluto a Silvia Cincera 
e figlie che ripartono per la missione in Perù

martedì

27
16.00 Liturgia della Parola a Regoledo
17.00 Messa a Polaggia deff. Bongini Pietro e  
Scarafoni Silvia, Angelo e Teresina

mercoledì

28
8.30 Messa a Berbenno def.Domenico
20.00 Messa a Monastero 

giovedì

29
17.00 Messa a Pedemonte def.in.part.
20.30 In oratorio Incontro formativo sulla 
proclamazione della Parola di Dio in Chiesa

venerdì

30
S.Andrea 
apostolo

9.00-11.00 visita anziani e ammalati
17.00 Messa a Polaggia def. Corlatti-Togninalli

sabato

1
LA SERA INIZIA 

IL TEMPO DI  
AVVENTO

INIZIO 
NUOVO 
ANNO 

LITURGICO 
ciclo 

festivo: C 
ciclo 

feriale: I

14.30 incontro per bambini e genitori 1°elementare
14.30 incontro per bambini e genitori 3°elementare
17.00 Messa a Regoledo def.Aldo e Luigi
18.00 Messa a Berbenno Deff. Fam. Corlatti 
Aurelio, Maria e Franca e deff. Cristoforo, Linda e 
Riccardo, Def. Zucchi Alessandro 
Saranno presenti le coppie di fidanzati che 
iniziano il percorso di preparazione al matrimonio 
cristiano

DOMENICA

2
Dicembre

tempo forte

1°
Domenica 

di 
Avvento

9.00 Messa a Polaggia def. Della Ghelfa Gino e 
def. Meraviglia Giuseppe 

9.30 Messa in Casa di riposo S.Benigno
10.00 Messa a Monastero Int.part.

10.30 Messa a Berbenno per la comunità
11.00 Messa a Pedemonte Def. Mondora Domenica e Tarcisio

18.00 Messa a Berbenno deff. Leoni Lino e Maurina

CRISTO 
REGNI

34° domenica 
d e l t e m p o 
Ordinario



A proposito della Messa 
festiva del sabato sera...
nell’occasione di questo anno 
d e l l a f e d e è o p p o r t u n o 
richiamare l’attenzione dei 
parrocchiani sull’importanza 
del giorno del Signore.
La Messa festiva del sabato 
sera venne istituita nel 1953 per 
venire incontro a coloro che 
per mot iv i d i lavoro non 
potevano celebrare il giorno 
del S ignore la Domenica 
mattina. Questo non siginifica 
g i o c a re d ’ a n t i c i p o s u l l a 
centralità della Domenica; 
giorno del Signore, giorno della 
R isur rez ione, giorno del la 
famiglia cristiana che celebra 
l’Eucaristia e vive nella fede 
nell’attesa della Domenica 
senza tramonto. Negli anni si è 
diffusa in molti, anche in buona 
fede la pratica di  andare a 
messa il sabato sera riducendo 
il giorno del Signore Risorto al 
giorno in cui fare ciò che non si 
riesce a fare in settimana 
s n a t u r a n d o l ’ i n t e n z i o n e 
originaria. Ripensiamoci e non 
mercanteggiamo con la nostra 
fede che necessità di tempi e 
spazi per il bene dell nostra  
anima capace di accogliere lo 
Spirito del Signore; unica realtà 
che rimarrà dopo tutti i week 
end di questa vita terrena...

A proposito delle intenzioni delle Messe
E’ molto bello che nelle nostre comunità tanta gente desideri far 
celebrare l’Eucaristia in suffragio dei defunti. Si verifica però una 
difficoltà quando per una Messa vi sia già un intenzione particolare e 
più persone vogliono far celebrare contemporaneamente per le loro 
intenzioni mettendo i singoli nomi dei propri defunti. Non è possibile 
per ogni parrocchia secondo legge diocesana accumulare le 
intenzioni per più di due volte a settimana. Pertanto si chiede una 
certa elasticità nel calendario e non fissare a priori una data. E nel 
caso di più defunti di una stessa famiglia può essere nominato solo il 
cognome. Le intenzioni vengono raccolte da Luigi e le richieste si 
cerca di esaudirle ma bisogna tenere conto di tutti. Il Signore 
certamente ci chiama per nome e il nome del Dio vivente illumini 
coloro che sono nell’ombra della morte. E’ possibile anche affidare le 
proprie intenzioni a quei sacerdoti che per motivi di ministero non 
hanno regolarmente intenzioni o non sono legati a comunità 
cristiane, come ad esempio i missionari o i teologi dei seminari.

Il presepe vivente e la Novena
Nel consiglio pastorale è maturata 
la volontà di riprendere la tradizione 
del presepe vivente e riproporlo a 
tutti i parrocchiani nelle singole 
frazioni per ogni sera della novena.  
La Novena di Natale è un cammino 
di popolo in preghiera incontro al 
Signore che è venuto vicino a noi 
per amore.
Ogni sera dal 16 al 24/12 siamo 
invitati a muoverci e ad andare 
incontro a Colui che sta per venire.

Domenica 2/12 
incontro famiglie bambini 2002 - 5°elementare
dalle 10.30 Messa a Berbenno, pranzo a Teglio, incontro 
formativo

Sabato 1 /12
incontro famiglie ragazzi del 2000 - 2°media.
dalle 18.00 Messa a Berbenno, cena condivisa in oratorio, 
incontro formativo. 

BUONGIORNO GESU’
preghiera di Avvento per bambini e 
ragazz i de l le 
s c u o l e 
e lementa r i e 
medie
d a l 3 a l 7 
dicembre ore 
7.30 a Polaggia 
p e r b a m b i n i 
elementari. 
A B e r b e n n o : 
per le medie in 
cappel l ina  orator io, per le 
elementari in chiesetta S.Carlo 
(dietro a destra del la chiesa 
parrocchiale B.V.Assunta)
dal 10 al 15 dicembre ore 7.20 a 
P e d e m o n t e e o r e o r e 7 . 2 5 
Monastero.

Presepe in chiesa parrocchiale a Berbenno. 
Metti la tua casetta vicino alla capanna di 
Betlemme!
Le catechiste vogliono realizzare per il presepe 
un paesaggio che rappresenti le nostre case 
accanto alla capanna di Betlemme, chiedendo 
alle famiglie di realizzare una casetta in cartone 
(da un scatola vuota di pasta di misure diverse 
ricoperta da carta, colla e colorata. Chi 
desidera partecipare chieda a: Simona 
Bolognini lun. e mer. 9.00-11.00 in segreteria oratorio 0342 493 299

DOMENICA 2 DICEMBRE
MERCATINO PRO-ORATORIO dopo 
le Messe a Berbenno e Polaggia
8 DICEMBRE a Pedemonte


